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L
a promozione da parte dell’Unesco del 2011 quale anno
della chimica sta innescando anche nel nostro Paese un
insieme di iniziative che ci auguriamo riescano a riconciliare
una materia considerata ostica per una recalcitrante opinio-

ne pubblica. Le iniziative riguardano gli aspetti più disparati, ma in
generale tendono però a porre l’accento, in modo anche pittoresco,
sulle meraviglie di un mondo microscopico che trae origine dalle com-
binazioni atomiche.
Intendiamoci se “tutto è spettacolo” è giusto enfatizzare questi aspet-
ti e complimentarci con chi, con perizia e dedizione, se ne prende
cura. Anche perché è ormai riconosciuto che parte delle ricerche
scientifiche sono destinate all’intrattenimento.
Ciò premesso è anche legittimo valutarne l’efficacia, se viene riferita
all’obbiettivo di arricchire il proselitismo verso la chimica. Personal-
mente dubito che l’approccio menzionato sia il più efficace, visto, spe-
rimentalmente, che i molteplici frequentati festival della scienza danno
un modesto contributo all’affermazione della cultura scientifica nel
nostro Paese. Nel contempo diventa però sempre più inquietante la
situazione della disoccupazione giovanile. In realtà quella che è caren-
te è una domanda di occupazione qualificata che può trarre origine
solo da un adeguato sviluppo delle attività industriali con caratteristi-
che innovative.
È noto che la chimica ha svolto un ruolo fondamentale nello sviluppo
che l’Italia ha avuto nel dopoguerra che l’ha portata al presente stato

di benessere. Al suo successivo declino, associato a quello di gran
parte delle attività industriali, è dovuto l’attuale stato di incertezza
economica. Malgrado ciò nel nostro Paese è ancora presente una
vivace industria chimica, piccola e media, che, opportunamente
sostenuta anche dal punto di vista culturale, potrebbe offrire un più
pronunciato contributo al necessario sviluppo. Per conseguire questo
risultato forse è opportuno ridimensionare un messaggio che pone
l’accento sugli aspetti estetici ed edonistici dando più spazio a que-
gli aspetti “duri” che stanno alla base di molte realizzazioni tecnologi-
che, incluse quelle destinate all’intrattenimento. Forse diminuirà il
numero degli spettatori, ma senza dubbio sarebbero proprio quei gio-
vani che aspirano ad un successo professionale, emigrando even-
tualmente all’estero.
Inoltre porre l’accento sulla bellezza delle molecole e delle strutture mi
sembra obbiettivamente ingenuo, poiché non esistono criteri estetici
obbiettivi, ed inadeguato poiché non esistono ragioni a priori sulla loro
utilità. Ad esempio molte molecole simmetriche insature con un’accat-
tivante complessa struttura, applicate alla cattura fotovoltaica della
luce hanno portato a risultati modesti, visto che il settore è ancora pre-
sidiato dal silicio, oltre tutto in gran parte disordinatamente amorfo.
Viceversa la piccola e difforme molecola dell’acido acetilsalicilico, l’a-
spirina per intenderci, ha avuto ed ha tuttora grande rilevanza nella
tutela della salute. E potrei citare molti altri esempi, constatando alla
fine come fosse bella la chimica quando non era bella!
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Esempio di molecola dendritica a tre braccia le cui
interessanti proprietà spettroscopiche la rendono
candidata per la costruzione di dispositivi optoe-
lettronici. Le sue capacità di assorbire ed emettere le
radiazioni elettromagnetiche sono state studiate con
successo mediante la meccanica quantistica




